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Massoneria: setta oscura o scuola di consapevolezza? Tra 
simboli misteriosi, cliché cinematografici e teorie del complotto, 
la Massoneria resta uno degli argomenti più discussi, fraintesi e 
affascinanti di sempre. Questo libro nasce per fare chiarezza. 
Non è un testo esoterico né un manuale d’iniziazione, ma un 
viaggio tra storia, valori e metafore che rendono il “Tempio” 
massonico un laboratorio di crescita personale. Con un linguag-
gio diretto, ironico e rispettoso, l’autore - massone esperto e 
narratore disincantato - smonta luoghi comuni, spiega cosa 
succede davvero “in Loggia” e restituisce dignità a un’istituzione 
che, da secoli, cerca di unire spirito critico e tensione etica. Se 
cerchi risposte comode, non è il libro per te. Ma se hai domande 
sincere, dubbi intelligenti e un pizzico di curiosità, allora entra: il 
cantiere è aperto. E forse, leggendo, scoprirai che un piccolo 
massone vive già dentro di te.

Stefano Conte è un autore e progettista culturale, project 
manager e osservatore critico della realtà. Vive in Salento, dove 
intreccia simboli antichi, paradossi moderni e pensiero libero. 
Scrive per cercare senso, non per darne. Ha percorso sentieri 
iniziatici che ne hanno affinato lo sguardo simbolico e il gusto 
per la misura. Ama il caffè buono, le parole precise e le 
domande che restano aperte. Il suo sguardo è guidato dal 
dubbio, il suo stile nutrito dall’ironia: non cerca certezze, ma 
chi è disposto a pensarci su insieme.
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Una soglia aperta

Questo è il capitolo da cui tutto comincia.
Non è un trattato, né un manuale e nemmeno una rivelazione.
È un invito.

Ho scelto di renderlo disponibile a tutti perché, prima di parlare 
della Massoneria, bisogna togliere qualche velo e, soprattutto, 
qualche pregiudizio.

Scrivere Massoneria per profani è stato come bussare di nuovo 
alla porta del Tempio, ma da fuori. Con un sorriso disincantato e 
la voglia di capire, non di convincere.

Molti pensano che i Massoni siano custodi di un segreto. Io 
credo che custodiscano, quando ci riescono, una domanda: che 
senso ha, oggi, cercare di essere migliori?

Se questa domanda ti sfiora, allora questo libro è anche tuo.
Benvenuto sulla soglia.

Stefano Conte
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Cosa non è e cosa è la Massoneria

Un primo sguardo tra ironia e verità 
per partire col piede giusto

Avrei voluto inserire questo capitolo alla fine. Sì, proprio alla 
fine del libro. Perché dire cos’è la Massoneria e, soprattutto 
che cosa non è, dopo averla esplorata insieme, avrebbe avuto 
più senso. Avremmo avuto gli strumenti per capirlo meglio, 
per non restare impigliati nei luoghi comuni. E invece no: 
parto dalla fine. Perché la confusione, i fraintendimenti e le 
leggende sono talmente radicati che bisogna sgombrarli subito 
dal campo. Solo così possiamo cominciare a parlarne sul serio.

Se qualcuno resterà deluso dalla verità, avrà comunque 
qualcosa da raccontare al prossimo aperitivo.

Cominciamo, quindi, col piede giusto: la Massoneria non 
è una setta segreta, né un club oscuro di potenti che tramano 
per dominare il mondo.

Lo so, rovino subito il divertimento ai complottisti, ma la 
verità è, quasi sempre, meno affascinante delle teorie da film 
d’azione.

Non è una religione e nemmeno una nuova Chiesa, anche 
se, tra candele, simboli e silenzi, qualcuno potrebbe confonder-
si. Ma in Loggia non celebriamo messe nere e non evochiamo 
spiriti. Al massimo, c’è qualche riunione che finisce tardi, se-
guita da una cena conviviale – ma giuro che solo al ristorante 
possono essere sacrificati un capretto e qualche bottiglia di vino.

Non è neanche un club esclusivo per ricchi, politici o no-
tabili in cerca di occasioni riservate. È vero: alcuni personaggi 
famosi sono stati, e sono, Massoni. Ma questo accade in qual-
siasi gruppo che esiste da secoli e attraversa tutte le classi socia-
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li. La maggior parte dei Massoni? Persone normali: impiegati,
insegnanti, liberi professionisti, artigiani. Gente che lavora,
vive, si interroga, e ha scelto di intraprendere un cammino un
po’ fuori dal rumore.

I falsi miti

Quante volte hai sentito dire: “comandano tutto”, “fanno riti 
oscuri”, “hanno un piano segreto”? Frasi lanciate come verità 
assolute che in realtà sono solo favole moderne, alimentate da 
romanzi, film, blog apocalittici… e da qualche Fratello un po’ 
troppo teatrale, ne conosco almeno tre… trenta.

Smascherare le idee sbagliate è il primo passo per capire ve-
ramente di che cosa parliamo quando diciamo “Massoneria”.

La riservatezza, certo, ha creato mistero. Ma da lì a imma-
ginare trame planetarie, il passo è stato breve. In realtà, nelle 
Logge si trovano persone molto diverse, impegnate a miglio-
rare se stesse. Nessun comando universale, nessuna cabina di 
regia dell’economia mondiale. Se davvero il mondo fosse nelle 
mani di una Loggia, diciamolo: ci sarebbe molta più efficien-
za, ma meno suspense.

Un cenno storico può aiutare: nel Settecento, quando la 
Massoneria speculativa si diffonde, viene spesso associata ai 
circoli illuministi e rivoluzionari. Valori come Libertà, Ugua-
glianza, Fratellanza spesso spaventano chi ha potere da difen-
dere. E così nasce il sospetto.

Quanto al “satanismo”, la colpa è di certi simboli (l’Occhio 
Onniveggente, per esempio), interpretati in chiave oscura da 
chi non ne conosce il significato. È come giudicare un’opera 
lirica leggendo soltanto il libretto e saltando la musica.
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E allora, cos’è davvero la Massoneria?

La risposta breve: è un metodo. Un metodo per conoscersi, mi-
gliorarsi, interrogarsi. Un percorso simbolico di crescita perso-
nale, non dogmatico, non ideologico, ma fortemente etico.

In Loggia si lavora con strumenti antichi: la Squadra, il 
Compasso, il Grembiule. Ma il cantiere è l’uomo. Si coltivano 
valori profondi: Libertà, Uguaglianza, Fratellanza, Tolleranza. 
Parole abusate, certo, ma che in Massoneria diventano esercizi 
quotidiani. Non slogan, ma pratiche di vita.

Chiamarsi “Fratelli” ha un senso profondo: riconoscere nell’al-
tro una parte di sé. La Tolleranza non è “sopportazione”, ma 
ascolto autentico di chi è diverso per pensiero, fede, esperienza.

Essere Massoni significa liberarsi dai condizionamenti, non 
per sentirsi superiori, ma per restare curiosi. Per sapere che la ve-
rità non è mai tutta in tasca, ma spesso nascosta tra le domande.

Una definizione? Meglio dieci

Se chiedi a dieci Massoni “cos’è la Massoneria?”, probabilmen-
te otterrai dieci risposte diverse. E tutte, forse, saranno giuste. 
C’è chi la vive come scuola iniziatica, chi come laboratorio di 
pensiero, chi come luogo di silenzio in un mondo che grida.

Di certo, non è un pacchetto preconfezionato: è un’espe-
rienza personale, spesso difficile da spiegare, sempre più facile 
da sentire.

Non offre risposte pronte: dà strumenti per costruirsi le 
proprie. E proprio come in un cantiere, ti consegna una Squa-
dra, un Compasso e qualche indicazione. Il resto, lo fai tu.

Per qualcuno è un Tempio della tradizione. Per altri, un 
cenacolo di ricerca. Per tutti, uno spazio protetto dove il con-
fronto sostituisce il conflitto.

E dunque...
No, la Massoneria non è una lobby occulta, né una religio-
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ne travestita, né un circolo esclusivo di potere. È una via di 
conoscenza, un’arte del dubbio, una palestra di Tolleranza, un 
lavoro su se stessi. Un luogo in cui non si costruiscono teorie 
del complotto ma si costruisce l’Uomo.

Alcune parole chiave:
Loggia, Oriente e altre stranezze lessicali

La Massoneria ha un lessico tutto suo. Per chi si avvicina, que-
sti termini possono suonare esoterici o misteriosi. In realtà, 
hanno radici storiche, come scoprirete nei prossimi capitoli.

– Tempio: non c’è bisogno di togliersi le scarpe o di sus-
surrare in sanscrito. In Massoneria, il Tempio è sempli-
cemente il luogo in cui si svolgono le Tornate, cioè le
riunioni rituali. Ma attenzione: è un luogo simbolico,
non solo fisico. E se pensi che sia solo una sala con se-
die e decorazioni strane… allora non hai ancora capito
che il vero Tempio è anche dentro di te.

– Loggia: non è un balcone né un salotto riservato ai
Vip. È il “luogo” (fisico o metaforico) dove si tengono
le riunioni massoniche. Viene dal termine con cui, nei
cantieri medievali, si indicava la baracca degli operai,
poi elevato a simbolo del “laboratorio di idee”.

– Tornata: la riunione rituale. È un momento in cui si
riflette su temi simbolici, si discute di morale, storia,
filosofia e, talvolta, si fa un po’ di autoanalisi collettiva
(senza arrivare a sessioni psicanalitiche, per carità!).

– Officina: niente martelli pneumatici o tute da mecca-
nico (anche se qualche Grembiule c’è). L’Officina, in
Massoneria, è la Loggia stessa vista come luogo di la-
voro interiore. È lì che il Massone “lavora su di sé”, le-
vigando simbolicamente la propria pietra grezza. Non
ci sono pezzi di ricambio, ma idee da limare, passioni
da contenere, virtù da esercitare. Ogni Tornata è una
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seduta di lavoro, ogni simbolo uno strumento, ogni 
Fratello un compagno d’Officina. E se il lavoro è ben 
fatto, si esce più lucidi di quando si è entrati – anche 
se magari col nodo della cravatta un po’ più allentato.

– Oriente: dimentica dragoni, spezie e incensi. L’Oriente
massonico non ha nulla a che fare con il continente
asiatico. In Massoneria, l’Oriente è il punto da cui pro-
viene la luce, la fonte simbolica dell’illuminazione. Per
questo motivo, in Loggia, il Maestro Venerabile siede
“all’Oriente”: non perché abbia fatto un viaggio misti-
co in Tibet, ma perché guida i lavori, come il sole che
sorge guida il giorno. E no, non serve il GPS per tro-
varlo: l’Oriente è sempre dove nasce la consapevolezza.

– Profano: con buona pace di chi pensa significhi “em-
pio”, in Massoneria si usa per indicare chi non è ancora
stato iniziato. Non è un insulto, è uno status. Nessuno
nasce Massone.

– Iniziazione: non è una cerimonia a base di candele e
misteri occulti. È l’ingresso simbolico nel percorso mas-
sonico. Un rito serio, profondo e carico di significati,
dove si comincia a scalpellare la propria pietra grezza…
e, ogni tanto, anche qualche certezza di troppo.

– Agape: è il momento conviviale che segue (o precede) la
tornata. Si mangia, si brinda, si fraternizza. È lì che si vede
quanto conta davvero la Fratellanza... e chi sa cucinare.

– Sala dei Passi Perduti: è l’anticamera del Tempio.
Nome bellissimo e un po’ poetico per un posto in cui,
di fatto, si aspetta il proprio turno per entrare. Ma
“Sala d’attesa” suonava meno mistico.

– Gabinetto di Riflessione: non è un bagno pensato da
un filosofo, ma un piccolo locale oscuro dove il candi-
dato all’iniziazione viene lasciato da solo, con penna,
carta, simboli alchemici e qualche domanda esistenzia-
le – altro che colloquio motivazionale.
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– Tavola architettonica: niente a che vedere con rotoli
di carta da geometra o plastici in scala. In Massone-
ria, è una riflessione scritta che un Fratello presenta alla
Loggia su un tema simbolico, etico, filosofico o storico.

Queste parole, se inserite in un discorso non meglio pre-
cisato, hanno la capacità di evocare (o “inquietare”) perché ci 
ricordano qualcosa non alla portata di tutti. Potremmo fare 
una prova: durante una cena tra amici, se qualcuno menziona 
con enfasi “i Grembiulini massonici”, ecco che subito scatta 
un certo imbarazzo misto a curiosità. Qualcuno butterà lì una 
battuta sui “culti oscuri”, qualcun altro farà un sorrisetto. Po-
chi chiederanno: “Perché li usano davvero?”.

Il fatto è che i termini di per sé non sono affatto minacciosi 
né particolarmente criptici, ma l’uso che se ne è fatto nei ro-
manzi, nelle teorie del complotto o nei film di suspense, li ha ca-
ricati di un significato quasi “proibito”. È come se avessero perso 
la loro dimensione concreta per acquisire un’aura leggendaria.

Così, leggere questi termini con leggerezza e ironia aiuta a de-
mitizzare un mondo che, a causa del “non detto”, spesso è dipinto 
in maniera lugubre o bizzarra. In realtà, dire “Vado in Loggia a 
indossare il Grembiule” è solo un modo per dire: “Vado a una 
riunione serale con i miei Fratelli, per discutere e condividere un 
percorso di crescita”. Quando togli l’alone cinematografico, resta 
un contesto denso di simboli, ma tutt’altro che spaventoso.

Insomma, la terminologia massonica può sembrare complica-
ta, ma ha una sua logica. E, se affrontata con curiosità e il giusto 
sorriso, diventa uno dei tanti modi per capire che la Massoneria 
è sì un mondo a parte, ma non per forza un mondo “strano”.

E cosa fanno, allora, questi Massoni?

Ora che abbiamo iniziato a fare un po’ di chiarezza, resta una 
domanda legittima e fondamentale: “Va bene, ma in pratica… 
cosa fate in Loggia?”
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La risposta breve? Lavoriamo.
Ma non con martello e Scalpello (anche se, simbolicamen-

te, ci sono pure quelli). In Loggia si lavora su di sé. Si riflette, 
si ascolta, si studia. Si medita su simboli, si condividono intu-
izioni, si costruisce una consapevolezza più ampia.

È un lavoro silenzioso, collettivo ma profondamente perso-
nale. E no, non è per tutti – non perché sia elitario, ma perché 
richiede impegno, pazienza e onestà intellettuale. E anche un 
certo gusto per il mistero, che non è quello dei thriller, ma 
quello della trasformazione lenta.

Non si fanno riti magici (e nemmeno yoga tantrico)
Chiariamolo subito: non si invocano spiriti e nessuno trasfor-
ma piombo in oro durante la Tornata (anche se, ogni tanto, si 
prova a trasformare l’ignoranza in comprensione – e già quello 
basta e avanza).

Quello che accade in Loggia è un’esperienza iniziatica, e 
come tutte le esperienze serie, non si racconta: si vive.

Dopo l’iniziazione, si entra in un percorso fatto di simbo-
li da interpretare, parole da pesare, gesti da comprendere. Si 
ascoltano Tavole architettoniche, a volte si leggono testi anti-
chi e moderni oppure musica – si... anche la musica.

E si impara a guardare il mondo con occhi diversi, come se 
ogni giorno ci fossero livelli nascosti di significato da scoprire.

Si studia (ma non per prendere 30 e lode).
In Loggia si affrontano temi profondi: etica, storia, filosofia, 
simbolismo, Libertà, Tolleranza, senso della vita.

Ma niente interrogazioni, niente voti. Solo stimoli, provo-
cazioni sane, domande che aprono altre domande.

Ogni Fratello, a turno, condivide una riflessione, che vie-
ne ascoltata e discussa in Officina – sempre in un clima di 
rispettoso silenzio e attenzione. Ma, attenzione, non si tratta 
né di lezioni né di prediche. Sono un’offerta di pensiero, spes-
so molto personale, che viene ascoltata in silenzio e, talvolta, 
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commentata con garbo. Alcune sono profonde come un trat-
tato sapienziale, altre fanno sorridere per quanto sono umane 
e sincere. Non è neanche un dibattito, ma un’eco di pensieri 
che si incontrano. Non si cerca di avere ragione, ma di avvici-
narsi insieme alla comprensione.

In ogni caso, è lì che si vede chi ha capito che la parola, in 
Loggia, pesa. E che l’architettura più difficile da progettare è 
quella interiore.

Si cresce insieme (senza competere)
La Loggia è una palestra di confronto. Non si viene per pri-
meggiare, ma per scoprire quanto sia bello smettere di avere 
sempre l’ultima parola. In un mondo che grida, in Loggia si 
impara il valore del silenzio, dell’ascolto, del dubbio.

Si impara anche a non giudicare. Perché dietro ogni Grem-
biule c’è una storia, e ogni storia merita attenzione. Nessuno si 
salva da solo, nessuno si migliora da solo. Il lavoro è personale, 
sì, ma il cammino è condiviso.

Si crea legame (vero, non da social)
Essere Massoni significa anche creare legami profondi. Si trat-
ta di un impegno reciproco, un’attenzione discreta, una soli-
darietà silenziosa.

A volte significa solo esserci, senza bisogno di parlare. A volte 
significa aiutare concretamente. A volte, semplicemente, con-
dividere una cena e una risata dopo una Tornata impegnativa.

Si celebra la ritualità (senza svelarla)
I rituali massonici non si spiegano: si vivono.

Non per segretezza, ma perché sono costruiti per risuonare 
dentro, non per essere letti su un manuale. Un po’ come le 
poesie: puoi capirle solo quando ti toccano davvero.

Quello che si può dire è che ogni gesto ha un significato, 
ogni parola è scelta con cura, ogni elemento del Tempio è lì 
per ricordarti qualcosa.
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E che la ritualità non è una messa in scena: è una grammati-
ca dell’anima, una forma per dare sostanza al percorso interiore.

Si sbaglia. E si ricomincia.
Sì, anche in Loggia si sbaglia. Si inciampa, si perde la concen-
trazione, si diventa impazienti, si dimentica che il lavoro su di 
sé è fatto di piccoli passi.

Ma nessuno viene giudicato. Si cresce levigando la pietra, 
come dice il simbolo, e ogni colpo è un passo in più.

E alla fine di ogni Tornata, spesso ci si ritrova diversi da 
come si era entrati. Non migliori, forse, ma più lucidi. Più 
presenti. Più consapevoli che c’è ancora tanta strada da fare.

Riflessione per il lettore

Hai appena fatto il primo passo nel Tempio... senza toglierti le 
scarpe, ma togliendo qualche pregiudizio.

Hai scoperto che la Massoneria non è una religione trave-
stita, né una società segreta con piani per dominare il mondo 
(al massimo, qualche piano per dominare se stessi – e già lì 
non è semplice).

E ora una domanda utile alla riflessione: “quanto sei dispo-
sto a esplorare, senza avere tutte le mappe?”.

C’è una parte di noi che vuole “capire tutto subito”. E ce 
n’è un’altra, più quieta e più profonda, che preferisce sentire, 
osservare, lasciarsi toccare da ciò che non si può afferrare su-
bito con la testa.

Perché la Massoneria – te ne accorgerai strada facendo – 
non dà risposte, ma strumenti.

Non impone verità, ma stimola domande. E non preten-
de certezze: chiede presenza. Quella mentale, quella emotiva, 
quella di chi vuole imparare a guardarsi (e a guardare gli altri) 
con occhi nuovi.

Se sei ancora qui, forse un po’ di quella curiosità ce l’hai 
anche tu.
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E allora, buon viaggio. Perché abbiamo appena acceso la 
lanterna. Ora tocca a te fare luce sul sentiero.

Dopo aver messo ordine – senza troppe cerimonie – su 
cosa sia e non sia la Massoneria, potremmo proseguire spediti 
verso la sua storia o i suoi simboli. E invece no: prima con-
viene fermarsi ancora un attimo. Perché, anche se i miti più 
grossolani li abbiamo appena lasciati alla porta, resta una do-
manda interessante: perché la sola parola “Massoneria” accende 
così tante reazioni?

C’è qualcosa, in questa Istituzione, che continua a stuzzi-
care l’immaginario collettivo. A volte affascina, a volte infa-
stidisce. Ma perché? E cosa ci dice tutto questo… su di noi? 
Proviamo a capirlo, prima di affondare nelle date e nei docu-
menti.



Il silenzio è il primo grado della conoscenza. 
Il dubbio, il secondo. 

Il terzo... lo scoprirai lavorando.
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Massoneria: setta oscura o scuola di consapevolezza? Tra 
simboli misteriosi, cliché cinematografici e teorie del complotto, 
la Massoneria resta uno degli argomenti più discussi, fraintesi e 
affascinanti di sempre. Questo libro nasce per fare chiarezza. 
Non è un testo esoterico né un manuale d’iniziazione, ma un 
viaggio tra storia, valori e metafore che rendono il “Tempio” 
massonico un laboratorio di crescita personale. Con un linguag-
gio diretto, ironico e rispettoso, l’autore - massone esperto e 
narratore disincantato - smonta luoghi comuni, spiega cosa 
succede davvero “in Loggia” e restituisce dignità a un’istituzione 
che, da secoli, cerca di unire spirito critico e tensione etica. Se 
cerchi risposte comode, non è il libro per te. Ma se hai domande 
sincere, dubbi intelligenti e un pizzico di curiosità, allora entra: il 
cantiere è aperto. E forse, leggendo, scoprirai che un piccolo 
massone vive già dentro di te.

Stefano Conte è un autore e progettista culturale, project 
manager e osservatore critico della realtà. Vive in Salento, dove 
intreccia simboli antichi, paradossi moderni e pensiero libero. 
Scrive per cercare senso, non per darne. Ha percorso sentieri 
iniziatici che ne hanno affinato lo sguardo simbolico e il gusto 
per la misura. Ama il caffè buono, le parole precise e le 
domande che restano aperte. Il suo sguardo è guidato dal 
dubbio, il suo stile nutrito dall’ironia: non cerca certezze, ma 
chi è disposto a pensarci su insieme.

9 788864 968575
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MASSONERIA
PER PROFANI
Scopri il Libero Muratore
che è in te
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